
GIRONE D: RISULTATI, CLASSIFICHE E PROSSIMO TURNO una promozione - quattro retrocessioni

SALÒ Un monologo. Recitando ottima-
mente il copione della 26.esima giornata
del girone D, il Salò si è sbarazzato del
Comacchio per tre a zero e, complici i
risultati favorevoli registrati sugli altri
campi, ora è solo al quarto posto in pie-
na zona play off.

I gardesani di Francesco Zanoncelli
hanno condotto agevolmente una parti-
ta a senso unico e, anche se hanno im-
piegato un tempo prima di passare final-
mente in vantaggio, si sono dimostrati
motivati e aggressivi al punto giusto. I
rientri dai vari infortuni, di Longhi, Ros-
si e Quarenghi, si sono rivelati decisivi e,
dopo la pesante sconfitta di Castellara-
no, la ritrovata vittoria aiuta anche sot-
to l’aspetto del morale.

Si diceva di una gara a senso unico,
soprattutto nel primo tempo. I padroni
di casa hanno da subito imposto il loro
ritmo, lasciando al Comacchio soltanto
il «diritto» a difendersi.

Il risultato sarebbe stato probabil-
mente addirittura più largo se non fosse
stato per la buona prova del portiere
ospite Calderoni e soprattutto del difen-
sore centrale Meme che, in un duello ser-
rato con Rossi, ha più volte salvato i
suoi da peggiori conseguenze. Il capi-
tombolo del Comacchio però è arrivato
nella ripresa in conseguenza della rete
di Longhi e della doppietta di Quaren-
ghi, che hanno ridato il sorriso al Salò
dopo tre giornate nelle quali era manca-
to.

Riferendo della cronaca, sul taccuino
finiscono praticamente soltanto azioni
di marca gardesana. Già all’8’, la porta
di Calderoni trema per un tiro-cross di
Zanardo direttamente dal calcio d’ango-
lo, che sfiora il palo spegnendosi sui car-
telloni. La replica giunge al 12’ con Qua-
renghi, la cui conclusione ravvicinata
viene deviata in corner dallo stesso Cal-
deroni.

Il Comacchio è praticamente già alle
corde e al 17’ Rossi di tacco favorisce l’in-
serimento di Zanardo, che a sua volta la
mette in mezzo: a fermare Guardigli è
l’intervento di Finardi. Lo stesso centro-
campista ex Crociati ci riprova di testa
7’ più tardi, imbeccato da Sella, ma pe-
sca nuovamente la bandierina. Quaren-
ghi al 38’ è pronto per esultare quando il
suo pallonetto si dirige solitario verso la
porta: a salvare sulla linea (col dubbio
che la palla sia entrata) è Meme.

Nella ripresa, però, i padroni di casa
fanno davvero sul serio. Al 7’ la sfera bal-
za pericolosamente in area avversaria e,
dopo un contatto tra un difensore e
Ruopolo, Longhi approfitta e scaraven-
ta in rete per l’1-0.

Rimasto in dieci per l’espulsione di
Barbi (che protesta più del dovuto per
un contatto tra lo stesso Ruopolo e Sa-
batini in area del Salò), il Comacchio si
arrende: Quarenghi al 33’, di destro, con-
trolla alla perfezione e supera Calderoni
con un tiro non potente ma preciso. Ed
è ancora il capitano, al 42’, a mettere il
sigillo - di sinistro - pescando l’angolino
basso alla sinistra del portiere.

Chiara Campagnola

PROSSIMO TURNO (22/03/2009)

Albignasego-Carpi

Castellarano-Calenzano

Castel S. Pietro-Russi

Castellana-Este

Comacchio-FERALPI LONATO

Fiorenzuola-SALÒ VALSABBIA

Santarcangelo-Verucchio

Suzzara-Crociati

V. Castelfranco-Mezzolara

26a GIORNATA
Calenzano-Fiorenzuola 0-0
Carpi-V. Castelfranco 0-0
Crociati -Castel S. Pietro 1-0
Este-Santarcangelo 0-1

FERALPI LONATO-Suzzara 0-2
Mezzolara-Castellarano 1-0
Russi-Castellana 2-0
SALÒ VALS.-Comacchio 3-0
Verucchio-Albignasego 2-1

le pagelle

Bonvicini Stiamo attenti, non siamo fenomeni...

Feralpi Lonato: (4-3-3) Frigerio, Mar-
tinelli, Colicchio, Garegnani, Cherubi-
ni, Pellegrini, Da Riz, Perdetti (4’ st
Aliyu), Franchi, Lorenzi (9’ st Pane)
(20’ st Mannone), Graziani. (Dutto,
Valotti, Zanola, Raccagli). All. Bonvici-
ni

Suzzara: (4-3-1-2) Frongillo, Ricca,
Lampugnani, Latini, Napolano, Catala-
no (4’st Zanola), Di Maio, Paselli, Scar-
pato (26’ st Sagna), Spanu (36’ st Ba-
dalotti), Sene. (Caleffi, Pasquali, Zu-
gno, Consoli). All. Giunta

Arbitro: Ferrara di Palermo
Reti: pt 24’ Spanu; st 1’ Sene
Note: terreno in cattive condizioni, spet-

tatori 250 circa; ammoniti Garegnani,
Pedretti, Di Maio, Sagna; calci d’ango-
lo 4-2, recupero 0’ e 4’

Salò (4-4-2): Romano; Sberna, Leonar-
duzzi, Ruopolo, Longhi (43’ st Dosso);
Guardigli, Scioli, Sella, Quarenghi; Za-
nardo (33’ pt Paghera, 19’ st Mac-
chia), Rossi. (A disposizione: Gargallo,
Kalati, Girardi, Picardi). All. Zanon-
celli.

Comacchio (4-4-2): Calderoni; Finar-
di, Casoni, Meme (44’ st Arrigoni), Sas-
si; Gianella, Lo Nigro (15’ st Codigno-
la), Barbi, Sarnelli; D’Aniello (15’ st Pic-
coli), Sabatini. (A disposizione: Finuc-
ci, Zangarini, Donati, Lettieri). All. Fer-
roni.

Arbitro Milani di Verona.
Reti st 7’ Longhi, 33’ e 42’ Quarenghi.
Note terreno in buone condizioni. Spet-

tatori 250 circa. Ammoniti Casoni e
Sarnelli (Comacchio). Espulso al 31’ st
Barbi (Comacchio) per proteste. Ango-
li 10-1. Recupero 3’ e 3’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Castellarano 49 26 13 10 3
Crociati 49 26 15 4 7
Fiorenzuola 46 26 13 7 6
SALO' VALS. 39 26 11 6 9
Albignasego 38 26 9 11 6
Castel S. Pietro 38 26 10 8 8

Calenzano 37 26 9 10 7
Mezzolara 36 26 9 9 8
Este 35 26 9 8 9
Suzzara 34 26 8 10 8
Santarcangelo 33 26 8 9 9
Russi 33 26 7 12 7

FERALPI L. 32 26 8 8 10
Carpi 31 26 8 7 11
V. Castelfranco 29 26 6 11 9
Castellana 24 26 5 9 12
Verucchio 22 26 6 4 16
Comacchio 21 26 4 9 13

Feralpi Doccia gelata
nella fuga dai play out
A Desenzano è il Suzzara a dominare fermando la risalita dei biancoverdi

FRIGERIO 5.5 Il Suzzara centra la porta tre volte e
sigla due gol. Sul colpo di testa di Spanu, forse, pote-
va fare meglio.

MARTINELLI 5.5 Gioca con più intraprendenza
del solito, ma quando ha la palla tra i piedi commet-
te troppi errori.

COLICCHIO 5 Non riesce a far valere la propria
esperienza e soccombe di fronte alle iniziative della
coppia Spanu-Sene che siglano le reti decisive senza
trovare opposizione al centro dell’area lonatese.

GAREGNANI 5 Naufraga insieme al suo «braccio
destro» Colicchio.

CHERUBINI 5.5 Non si sgancia mai e gioca con ec-
cessiva timidezza.

PELLEGRINI 5.5 Prestazione incolore. Lo splendi-
do centrocampista in gol sette giorni fa si è preso
una giornata di ferie.

DA RIZ 5 A chi ne conosce il valore viene il dubbio
che sia scesa in campo la sua controfigura. Non rie-
sce ad arginare Scarpato, fallisce il gol a due passi
dalla linea e sbaglia numerosi passaggi.

PEDRETTI 5.5 Si limita a fare il gioco sporco in me-
diana. Dal 4’ st Aliyu (5.5), entra per dare maggior
spinta all’offensiva lonatese, ma non riesce nel suo
intento.

FRANCHI 6.5 Sbatte spesso contro il muro eretto
da Napolano, ma ha il merito di lottare fino all’ulti-
mo secondo gettandosi su tutti i palloni con foga ed
è l’unico a impensierire la retroguardia mantovana.

LORENZI 5.5 Lampugnani e Latini gli mettono il
bavaglio e la squadra non lo sostiene. Può solo affan-
narsi nel rincorrere palloni lunghi e ingiocabili. Dal 9’
st Pane (sv), dopo undici minuti getta la spugna per
l’ennesimo infortunio: stagione maledetta. Dal 20’ st
Mannone (6), fa il compitino nel finale, quando tutti
gli schemi sono saltati.

GRAZIANI 6 Nel primo tempo cerca il gol con due
timide conclusioni e parecchie volte dà l’impressio-
ne, insieme a Franchi, di predicare nel deserto.

L’arbitro FERRARA 6.5 Gestisce bene una gara
priva di episodi di difficile interpretazione.

SUZZARA Frongillo 6.5, Ricca 6, Lampugnani 7, Lati-
ni 6.5, Napolano 7, Catalano 6.5 (4’ st Zanola 6), Di
Maio 6, Paselli 6.5, Scarpato 7 (26’ st Sagna 6), Spa-
nu 7 (36’ st Badalotti sv), Sene 7.5.  bf

DESENZANO La Feralpi Lonato s’inchina alla su-
periorità dell’avversario. Il presidente Ezio Bacco-
li non si nasconde dietro un dito: «Il Suzzara ha
meritato questa vittoria. Ora la classifica torna ad
essere negativa, ma rimbocchiamoci le maniche e
guardiamo avanti. Il cammino è ancora lungo, bi-
sogna raccogliere punti già a partire dalla sfida col
Comacchio».

Anche il mister Bonvicini chiede ai suoi un im-
mediato riscatto: «Abbiamo perso una partita im-
portante, ma dobbiamo pensare a riprenderci su-
bito. La squadra oggi è mancata soprattutto in fa-
se di costruzione del gioco, poi abbiamo preso due
gol evitabili e non siamo più riusciti a recuperare.

Bisogna mantenere alta la concentrazione perché
non siamo diventati di colpo dei fenomeni dopo i
tre risultati utili consecutivi raccolti prima di que-
sto scivolone».

In casa bianconera, invece, c’è grande soddisfa-
zione. L’ex rondinella Salvatore Giunta si gode i
tre punti conquistati, vitali per il Suzzara, ma vuo-
le tenere alta la concentrazione della sua squadra:
«Bella partita. La squadra sta bene e ha avuto in
mano il controllo del gioco offrendo un’ottima pre-
stazione, ma dobbiamo restare svegli perché non
siamo ancora salvi e tutto può succedere.
Scarpato? Lo conosco da quando aveva quindici
anni e l’ho trasformato in trequartista. Sta dimo-
strando tutto il suo valore». bf

Capitan Quarenghi (foto archivio): ieri due gol

Zanoncelli esulta
«Noi bravissimi
e dagli altri campi
ottime notizie»

ROMANO S.V. Impossibile da giudicare: è stato più spetta-
tore che portiere. Giornata di calma piatta.

SBERNA 6 Parte molto bene ed è attivissimo sulla destra,
buono il colpo di testa in alleggerimento per Romano. Nel
finale regala un paio di palloni agli avversari.

LEONARDUZZI 7 Ruba spesso palla e riaccende veloce-
mente l’azione del Salò, rivelandosi una delle pedine più at-
tive ed efficaci.

RUOPOLO 6.5 Chiamato a sostituire Ferretti - il cui cam-
pionato è finito - si intende bene con Leonarduzzi e prova a
proporsi sui calci d’angolo.

LONGHI 7.5 Segna il gol che sblocca il risultato e si dà un
gran daffare per tutta la gara. Dal 44’ st Dosso (s.v.)

GUARDIGLI 6.5 È parecchio attivo in avanti soprattutto
nella seconda parte di gara, quando, con Quarenghi, sup-
porta Rossi. Ha due occasioni nitide.

SCIOLI 6 Bravo a rubar palla a centrocampo e, quando la
perde, conquista un punizioni a favore rimediando.

SELLA 6 Nel pressing è insuperabile in mediana, soprattut-
to nel primo tempo quando è attivissimo. Rimette in area il

pallone in occasione della prima rete.

QUARENGHI 7.5 È sfortunato nel primo tempo quando
Meme salva sulla linea, ma nella ripresa realizza una dop-
pietta, di destro e di sinistro.

ZANARDO 6 Non parte male, anzi, probabilmente gioca
l’inizio di partita migliore da quando è sul Garda. Purtrop-
po è costretto a lasciare il campo per una contusione al ten-
dine d’Achille. Al suo posto, dal 33’ pt, Paghera (6) che pro-
va a entrare in gara - non senza difficoltà - fino a quando,
per scelta tecnica, Zanoncelli lo sostituisce al 19’ st per Mac-
chia (6), autore di un discreto finale.

ROSSI 6.5 Torna e si vede, pescando spesso giocate interes-
santi e creando molto movimento. Avrebbe sicuramente
meritato un gol.

COMACCHIO Calderoni 6.5; Finardi 5.5, Casoni 5.5, Meme 7
(44’ st Arrigoni s.v.), Sassi 5; Gianella 6, Lo Nigro 5.5 (15’ st
Codignola 5.5), Barbi 5.5, Sarnelli 6; D’Aniello 5 (15’ st Picco-
li 6), Sabatini 5.5.

L’arbitro MILANI 6 Senza infamia e senza lode, dirige una
partita corretta senza grandi sbavature. Espelle Barbi per
proteste nel secondo tempo senza troppo clamore. chi.ca.

le pagelle

SALÒ 3
COMACCHIO 0

DESENZANO Tutto da rifare. La Feral-
pi Lonato esce a testa bassa dalla sfida-
salvezza con il Suzzara e si trova nuova-
mente invischiata nella zona play out.
La risalita biancoverde, dunque, si arre-
sta sul nascere sotto i colpi di un otti-
mo Suzzara che si dimostra padrone
del campo e del gioco.

La formazione di Giunta è stata net-
tamente superiore a quella gardesana:
attenta in difesa, autoritaria in media-
na, fantasiosa e ficcante in attacco. Un
collettivo ben organizzato, trascinato
dalla qualità di quattro giovani di asso-
luto valore sparsi in tutti i reparti: Fron-
gillo tra i pali; Napolano nel ruolo di ter-
zino sinistro; ma soprattutto Scarpato
(di proprietà del Brescia) e Spanu in at-
tacco.

Forse sta proprio qui la differenza tra
le due compagini anche se, giovani a
parte, è difficile salvare qualcuno nel-
l’undici biancoverde visto ieri all’opera.
Eppure Bonvicini effettua una sola mo-
difica nell’assetto della squadra che
una settimana fa si era sbarazzata della
capolista Crociati Noceto: Garegnani

torna al centro della difesa lasciando
posto a centrocampo al rientrante Da
Riz, con Valotti che si accomoda in pan-
china. Giunta schiera i suoi con un
4-3-1-2 che esalta le qualità tecniche del
trio d’attacco in cui Scarpato agisce al-
le spalle della ben assortita coppia-gol
Spanu-Sene.

Fin dai primi minuti è il Suzzara a
mettere in mostra una netta suprema-
zia territoriale, con la Feralpi che però
pare compatta e capace di rapide fiam-
mate offensive.

Al 24’ il Suzzara raccoglie, alla prima
palla buona, i frutti di un gioco intenso
ed elaborato ma, fino a quel momento,
sterile. Catalano verticalizza per Sene
che protegge la palla sulla linea di fon-
do e pesca al centro dell’area Spanu:
tuffo di testa e gol che pone fine all’im-
battibilità di Frigerio, durata 294’. La re-
azione della Feralpi è tutta nel tiro di
Franchi dai 25 metri che sorvola la tra-
versa. Troppo poco.

L’intervallo non porta consiglio ai lo-
natesi che appena rientrati in campo su-
biscono una doccia gelata: cross di Pa-
selli e destro al volo di Sene che sigla lo
0-2.

La Feralpi fatica ad arrivare al tiro
con azioni manovrate e di conseguenza
si aggrappa al talento e alla rabbia del
suo trascinatore: Stefano Franchi. Al
20’ la sua conclusione fulminea è respin-
ta da Frongillo, mentre la rovesciata al
33’ sfila a lato. Il Suzzara non sta a guar-
dare e sfiora il tris al 37’, quando Sene
sfugge a Colicchio e conclude una ga-
loppata irresistibile con un «cucchiaio»
che finisce però a spegnersi sul fondo.
Dalla parte opposta Franchi offre un as-
sist d’oro a Da Riz che spara alto da po-
chi passi sciupando l’occasione più
ghiotta per riaprire le sorti del match.

Niente di fatto e tutto da rifare, dun-
que. Il prossimo treno-salvezza passa
da Comacchio. E la Feralpi dovrà cerca-
re di non scenderne negli ultimi due me-
si decisivi di questo campionato.

Bruno Forza

Un perentorio stacco aereo di Graziani nella sfida
tra Feralpi e Suzzara (foto Reporter)

Salò Un monologo da mattatore
e al Comacchio resta solo da applaudire

SALÒ Un sorriso ritrovato e un
po’ di tranquillità. Mister Fran-
cesco Zanoncelli a fine gara può
finalmente tirare un sospiro di
sollievo: con i tre punti guada-
gnati a spese del Comacchio, il
suo Salò è rientrato in piena zo-
na play off: «La concentrazione
e le capacità alla fine ci hanno
premiato siamo stati bravi a te-
nere per tutti i novanta minuti e
di questo non posso che essere
soddisfatto».

«La vittoria è importante - sot-
tolinea ancora - ed è stata procu-
rata da una prova di grande qua-
lità. A questo si aggiunge adesso
una serenità maggiore che è da-
ta dai risultati a sorpresa che so-
no giunti dagli altri campi: da
parte nostra c’è, ora più che
mai, la disponibilità e la volontà
per finire alla grande questo
campionato, dopo aver supera-
to il brutto momento di inizio
anno».

Capitan Quarenghi, che ha
già collezionato dodici gol dal-
l’inizio della stagione e, con la
doppietta di ieri ha dimostrato
di essersi messo alle spalle an-
che i guai alla caviglia, è raggian-
te: «Fa sempre piacere fare gol,
soprattutto perchè io arrivavo
da dieci giorni durante i quali
non mi sono potuto allenare
granchè. La partita di oggi era
quella decisiva per riuscire a fis-
sare l’obiettivo stagionale: ora
ce la giochiamo». chi. ca.


